
 

9 luglio ore 15.00 

L’Aquila, Auditorium 

INVITO ALLA STAMPA 

Roberta Lombardi e Alfio Mastropaolo  

“Serve il finanziamento pubblico ai partiti?” 

introduce Maurizio Franzini, modera Fabrizio Barca 

Serve il finanziamento pubblico dei partiti? Il finanziamento privato avvicina i cittadini alla 

politica o conduce ad una perdita di autonomia? I partiti sono ancora uno strumento di 

democrazia? A queste e altre domande risponderanno il prossimo 9 luglio alle ore 15.00, 

nell’ambito del Festival della Partecipazione presso l’Auditorium dell’Aquila, Roberta Lombardi 

(Parlamentare del Movimento 5 Stelle) e  Alfio Mastropaolo (Professore di Democrazia e 

Partecipazione Politica all’Università di Torino).   

Moderati da Fabrizio Barca e introdotti da Maurizio Franzini (Etica e Economia), i due 

protagonisti partendo da opinioni molto diverse si confronteranno secondo le regole dei Dialoghi di 

“Etica e Economia” per le quali ciascuno si dovrà misurare con le posizioni dell’altro, mentre il 

pubblico sarà invitato a mettere in discussione i propri convincimenti.  Un sondaggio, a cui potrà 

partecipare  sia chi è in sala sia chi seguirà la diretta streaming,  permetterà infatti di accertare  

eventuali cambi di opinione durante il confronto. I risultati saranno resi pubblici al termine 

dell’iniziativa.                                               

        Il link al quale saranno visibili le dirette streaming è http://www.abruzzolive.tv/ 

http://www.eticaeconomia.it/apensarcibene/ 

 

http://www.abruzzolive.tv/


 

 

“I partiti possono vivere senza finanziamento pubblico e il Movimento Cinque Stelle 

ne è la dimostrazione. Rinunciare ai rimborsi elettorali, finanziare eventi con micro 

donazioni che rendono la politica partecipata e diffusa in cui ogni cittadino è il 

nostro datore di lavoro e non i grandi gruppi d'interesse, ovvero le lobby. 

Rendicontare in Parlamento e per ogni nostra manifestazione, che puntualmente si 

chiude con un bilancio positivo. Pagare il lavoro di chi collabora, donare le 

eccedenze a progetti a favore delle comunità. Non solo è possibile per un partito non 

avere un finanziamento pubblico ma lo apre alla reale partecipazione dei 

cittadini.  Le nostre buone pratiche lo dimostrano ogni giorno, buone pratiche che 

sono composte da lavoro, passione e trasparenza”.   

Roberta Lombardi,   

Parlamentare Movimento 5 Stelle 

 

 

“La mia sommessa opinione è che i partiti servono. Servono per associare i cittadini, 

per riordinarne le preferenze politiche, per selezionare il personale elettivo, per 

mantenere le comunicazioni tra governanti e governati. Non svolgono più questi 

compiti? E’ vero, ma il rimedio non sta nel cancellare i partiti, bensì nel persuaderli 

a svolgere questi compiti. Mi sembra una buona ragione perché un regime 

democratico decida di finanziarli. Ma decida anche di chiedere loro puntuale 

rendiconto dell’uso dei finanziamenti che ricevono, di porre dei vincoli al loro 

impiego e di porre robusti ostacoli al finanziamento della politica tramite i gruppi di 

interesse o le imprese private. Che il finanziamento illegale sia da escludere mi pare 

ovvio”. 

 Alfio Mastropaolo,  

Professore di Democrazia e Partecipazione Politica all’Università di Torino 
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